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INTERVENTO DI FIORENZO FASOLI 1 – DOMANDA DI ATTUALITA’ SU  PASQUE 
VERONESI NEL CONSIGLIO DEL 14/03/2007 
 
 
Si, volevo sapere se anche quest’anno dovremmo assistere alla pseudo-manifestazione 
storica, in realtà invece apologia dell’ansien resim���� di nefasta memoria. Verona è 
chiamata Verona Fidelis perché non si è mai ribellata e quando l’ha fatto ha sbagliato 
parte dove schierarsi perché le Pasque veronesi non devono, sono una macchia nella 
storia di Verona. E, come se il 25 aprile del 1945, qualcuno a Verona avesse fatto una 
manifestazione a favore dei nazisti. E…perché ovviamente, Napoleone Buonaparte non 
c’entra assolutamente nulla e la rievocazione storica è una finzione, perché questi signori 
puntano non a una rievocazione storica ma alla restaurazione. 
Sono per l’assolutismo, perché per loro il potere viene da Dio e non dal popolo come 
invece recita la nostra Costituzione repubblicana e ovviamente vogliono un popolo  
assoggettato alle bramosie dei ricchi, dei potenti e costretto ovviamente, a subir tacendo. 
La discussione potrebbe allargarsi perché sono, vorrebbero tornare al concilio di Trento 
per quanto riguarda la questione della religione. Sono però, usano invece questo credo 
che sia evidente queste loro posizioni, se lo facciano all’interno della chiesa a me non 
interessa assolutamente nulla, il problema di altri, ma non li posso accettare quando 
invece queste operazioni si fanno con il contributo pubblico e il, appunto il, per 
pronunciarsi a favore, contro gli immigrati, per pronunciarsi contro gli islamici, per 
pronunciarsi contro l’integrazione, per chiamare gli altri infedeli e via di questo passo, 
perché credo che la fest… la quai di religione siano, almeno mi auguro, un lontano 
passato. 
Che l’Amministrazione Comunale si immischi con questi personaggi francamente mi pare, 
del tutto fuori luogo, e non vorrei che si ripetesse lo scandalo dell’anno scorso con il 25 
aprile. Da una parte celebrare la resistenza e la vittoria contro il nazifascismo e dall’altra 
parte invece la manifestazione per la restaurazione del potere assoluto. 
 
 
 
RISPOSTA ASSESSORE IVAN ZERBATO  
 
 
La domanda di attualità del consigliere Fasoli merita una risposta molto precisa. 
Al di là delle idee che professano le Associazione che organizzano la manifestazione delle 
Pasque veronesi, credo che sia dovere di qualsiasi Amministrazione dare la possibilità di 
manifestare queste idee. Ovviamente non dando il patrocinio, come non l’abbiamo mai 
fatto, né tantomeno il contributo. Ricordo che il contributo è stato dato il primo anno o il 
secondo, no no nessun contributo Bertani, ascoltate quello che dico e dopo…, dicevo che 
il contributo è stato dato solo un anno, perché c’era stato un accordo, un’intesa durante la 
notte del bilancio e quindi io ho eseguito, da bravo esecutore, quell’intesa.  

                                                 
1 Di Rifondazione Comunista, attualmente candidato Sindaco a Verona per quello stesso partito politico 
(n.d.r.). 
���� Così nel testo trascritto dalla dipendente comunale Sig.ra Antonella Riccio, la quale ha voluto che fosse 
espressamente rivisto, proprio con particolare riferimento a questa locuzione francese, dal consigliere 
comunale Fiorenzo Fasoli. Il quale è persona molto colta. Noi invece, che siamo ignoranti oltre che 
oscurantisti, continuiamo a ritenere che la grafia esatta sia Ancien Régime. Ma la nostra è soltanto 
un’opinione, naturalmente (n.d.r.). 
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Dopo quella volta non è stato più dato nessun contributo, e data la possibilità di 
manifestare, ciascuno poi manifesta come vuole. 
L’anno scorso, preciso, e anche quest’anno non verrà data la Piazza il 25 aprile, la Piazza 
Dante, quindi questo è chiaro, è chiarissimo. Poi se viene occupata abusivamente o se 
altri danno l’autorizzazione non dipende dall’Amministrazione Comunale. 
Quindi noi, come per altre manifestazioni che vengono fatte, ovviamente in cui non ci sia 
turbativa dell’ordine pubblico o quant’altro, diamo la possibilità a tutti di esprimersi, anche 
in maniera bizzarra, uso questo termine, le proprie idee. Poi il problema non credo che sia 
né nostro, né dello stato democratico, se c’è gente che professa il dispotismo, o peggio 
ancora la restaurazione è un problema loro rimanere all’interno dello stato democratico, no 
sicuramente nostro. 
 
 
 
REPLICA DI FASOLI  
 
 
Purtroppo non sono d’accordo con le impostazioni che ha dato l’Assessore, perché qui 
non siamo di fronte a una manifestazione bizzarra, qui siamo di fronte a una 
manifestazione a favore della Restaurazione per l’Ansien Resim���� questo è, lo dicono 
pubblicamente. La democrazia non  prevede questo caro Assessore,  perché in questo 
Paese non è possibile manifestare, per esempio, a favore del disciolto partito fascista per 
esempio. È proibito dalla Costituzione, quindi non è che possiamo dire che è comunque, è 
un falso senso della libertà, qui c’è invece un gruppo politico, perché di questo si tratta, 
non è un gruppo religioso, fosse religioso non mi interesserebbe proprio assolutamente 
nulla, ma è un gruppo politico che esercita la sua funzione politicamente, e questo credo 
che l’Amministrazione Comunale deva prendere le distanze, le più ampie possibili, se poi 
ovviamente non siete d’accordo e concederete l’uso della città, se poi succedono delle 
manifestazioni in risposta a questo inaccettabile manifestazione, credo che dovrete 
assumerne anche le responsabilità. 
  

                                                 
� Vedi la nota precedente (n.d.r.). 


